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LEGGI E DECRETI
i

Numero di pubblicazione 383.

ItEGIO DECRETO 2 dicembre 1929, n. 2430.

Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di
Castiglione dei Genovesi e modificazione della giurisdizione degIt
uffici di conciliazione di Giffoni sei Casali e San Cipriano Pt.
centino.

,VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto il R. decreto 31 gennaio 1929, n. 144, con cui è stã-i
ta disposta la riunione dei comuni di Castiglione dei Genos
vesi, Giffoni sei Casali e San Cipriano Picentino in unico
Comune con capoluogo e denominazione San Cipriano Pis
centino;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Sali

Cipriano Picentino con la quale si chiede la soppressione
degli uffici di conciliazione di Castiglione dei Genovesi e di
Giffoni sei Casali;
Visti i pareri del primo presidente e del procuratore ges

nerale presso la Corte d'appello di Napoli;
Ritenuta l'opportunità di sopprimere il solo ufficio di con;

ciliazione delPex comune di Castiglione dei Genovesi, e di
conservare invece quello di Giffoni sei Casali, distaccando-
ne però la frazione Prepezzano per aggregarla al territorio
de1Pufficio di conciliazione di San Cipriano Picentino;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 201, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1• L'ufficio di conciliazione delPer comune di Castiglione
dei Genovesi è soppresso ed il relativo territorio è posto
sotto la giurisdizione delPufficio di conciliazione di San Ci-
priano Picentino;
2° Dalla giurisdizione delPufficio di conciliazione di Gif-

foni sei Casali è sottratta la frazione Prepezzano, la quale
è invece aggregata alla giurisdizione de1Pufficio di concilia-
zione di San Cipriano Picentino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto. il Guardasigilli: 80cco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 2W, logif0 32. - &IANCINI.
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· Numero di pubblicazione 384.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2432.
Approvazione del regolamento per Papplicazione della tassa

sul bestiame nel Comuni .della provincia di Aosta.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIR

Veduto il regolamento deliberato dalla Giunta provinciale
amministrativa di Aosta il 4 aprile ed il 20 giugno 1929 per
l'applicazione della tassa sul bestiame nei Comuni di quella
Provincia;
Veduto l'art. 8 della legge 25 luglio 1868, n. 4513;
Udito 11 parere del Consiglio di.Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il regolamento per l'applicazione della tas-
sa sul bestiame nei Comuni della provincia di Aosta, deli-
herato da quella Giunta prbvinciale amministrativa nelle se-

dute del 4 aprile e 20 giugno 1929.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1929 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MoscoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addì 11 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, fogliO 62. - MANCINI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella mccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1929 - 'Anno XIII

XITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1930 - Anno WIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 6"/. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 386.

ItEGIO DECRETO 12 dicembre 1929, n. 2435,
Soppressione dell'ufBclo di conciliazione dell'ex costano g

Iloveredo di Guà.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto il R. decreto 28 gennaio 1929, n. 284, bol quale 11 con
mune di Roveredo di Guà è stato soppresso ed 11 rispettivo,
territorio aggregato a quello di Pressana;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Press

sana rivolta ad ottenere la soppressione de1Pufficio di cone
ciliazione dell'ex comune di Roveredo di Guñ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pros

curatore generale presso la Corte d'appello di Venezia;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segr

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 385.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1929, n. 2434.
Soppressione degli uinci di conciliazione degli ex comuni di

Castelnuovo di Ceva e Montezemolo ed estensione della circo.
scrizione dell'uilicio esistente nell'ex comune di Priero.

VITTORIO EMANUELE III
PTS GRAZIA DI DIO E Pli:R VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 gennaio 1929, n. 227, col quale i co-
muni di Castelnuovo di Ceva, Montezemolo e Priero veniva-
no riuniti in un solo Comune denominato Priero Monteze-
molo, con capoluogo Priero;
Vista la deliberazione del podestà di detto Comune con la

quale si chiede che per tutto il territorio del comune di Prie-
ro Montezemolo funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i ppreri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Castelnuovõ
di Ceva e Montezemolo sono soppressi e la circoscrizione del-
Pufficio esistente nell'ex comune di Priero è estesa a tutto
il territorio dell'attuale comune di Priero Montegemolo.

L'ufficio di conciliazione esistenfä nell'ex cöiñune gi Röm
veredo di Guà è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, niuilito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella mccolta ufficiale delle leggi e dei de,
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossservarlo e di farlo osservare.

Dato al Roma, addì 12 dicembre 1929 - Anno VIII

XITTORIO RNARUELE,

Rocco.
Visto, il Guardasigfilf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 68. -- MANCINI.

Numero di pubblicazi•one 387.

REGIO DECRETO 16 dicembre 1929, n. 2436.
Soppressione dell'utilcio di conciliazione dell'ex comune diItanzi Pietra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto il R. decreto 6 dicembre 1928, n. 2979, col quale 11
comune di Ranzi Pietra è stato soppresso ed 11 rispettivo ter.
ritorio aggregato a quello di Pietra Ligure
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Vista la deliberazione del podestà di Pietra Ligure rivol-
ta ad ottenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione

dell'ex comune di Ranzi Pietra ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente a del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Genova;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261 e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Ran-
si Pietra è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di fairlo osservare.

Dato a Romá, addì 16 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 294, foglio 69. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 388.

REGIO DECRETO 16 dicembre 1929, n. 2438,

Soppressione degli ufBci di conciliazione degli ex comuni di
Bardino Nuovo e Bardino Vecchio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto il R. decreto 6 dicembre 1928, n. 2971, col quale i

comuni di Bardino Nuovo e Bardino Vecc)1io sono stati sop-

pressi ed i rispettivi territori aggregati a quello di Tovo
San Giacomo;
Vista la deliberazione del podestà di Tovo San Giacomo

rivolta ad ottenere la soppressione degli uffici di conciliazio-
ne degli ex comuni di Bardino Nuovo e Bardino Vecchio;
Visti i pwreri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Genova ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex coniuili di Bar-
dino Nuovo e Bardino Vecchio sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti cli os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.

Ileg¿strato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1930 - Anno VIII

Alti del Governo, registro 294, foglio 71. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 389.

REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 2437.
Modificazioni nella giurisdizione degli uffici di conciliazione

di Spoltore e Pescara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 febbraio 1928, n. 363, con il quale
il comune di Spoltore è stato soppresso ed il relativo terri-
torio aggregato a quello di Pescara ;
Vista la deliberazione 10 luglio 1928 del podestà di Pe-

scara con la quale si chiede che la giurisdizione delPufficio
di conciliazione del capoluogo sia estesa anche ai territori
delle frazioni Villa Raspa e Cavaticchio, dipendenti dall'uf.
ficio di conciliazione e.sistente nelPer comune di Spoltore;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Aquila;
Vista la legge 16 giugno 1892, n. 261, e l'art. 1 del rela-

tivo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I territori delle frazioni di Villa Raspa e Cavaticchio so-

no sottratti alla giurisdizione dell'ufficio di conciliazione esi-
stente nell'ex comune di Spoltore e sottoposti a quella dek
l'ufficio di conciliazione di Pescara.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto.nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 70. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 390.

REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 2439.

Rettifica del R. decreto 28 marzo 1929, n. 828, concernente
la soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Ossolaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 dicembre 1928, n. 2969, col quale i
comuni di Ossolaro e di Paderno Cremonese sono stati riu-
niti in un unico Comune denominato Paderno Ossolaro con

sede nella frazione Paderno ;
Visto il Nostro decreto 28 marzo 1929, n. 828, con cui è

stato soppresso l'ufficio di conciliazione delPer comune di
Ossolaro;
Ritenuto che in detto decreto s'incorse in un errore mas

teriale indicando con il nome di Assolaro Fez comune di Os-

solaro;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Il R. decreto 28 marzo 1929, n. 828, va corretto nel senso
che deve intendersi soppresso l'ufficio di conciliazione del-
J'ex. comune di Ossolaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1929 - Anno _VII

Numero di pubblicazione 392.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 122.
Estensione alla Regia guardia di finanza del R. decreto 1• gen.

naio 1930, n. 2, contenente provvedimenti di clemenza per man.
canze disciplinari commesse da militari del Regio esercito, della
Regia marina e della Regia aeronautica.

VITTORIO EM~ANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE. RE D'ITALIA

Rocco.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 72. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 391.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1930, n. 121.
Assunzione di vice segretari in prova nell'Amministrazione

centrale della guerra.

Visto Part. 8 dello Statuto fondamnentale del Regno;
Visto il Nostro decreto 1° gennaio 1930, n. 2, contenente

provvedimenti di clemenza per mancanze disciplinari com-
messe da militari del Regio esercito, della Regia marina e

della Regia aeronautica;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
Art. 1.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Il R. decreto 1° gennaio 1930, n. 2, si applica anche alla
RE D'ITALIA Regia guardia di finanza.

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Am-
ministrazione centrale della guerra e dei personali civili
dipendenti, approvato con R. decreto 23 febbraio 1928, nu-
mero 327;
Visto 11 R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457, concer-

nente la proroga delPefficacia delle disposizioni circa il di-
vieto di assunzione di personale e norme per il riordina-
mento dei servizi;
Ritenuta l'assoluta necessità ed urgenza di ricoprire, al-

meno in parte, per il momento, le numerose vacanze verifi-
catesi nel ruolo nmministrativo (gruppo A) dell'Amministra-
zione centrale della guerra, allo scopo di far fronte, prov-
visoriamente, alla grave crisi in cui trovansi i relativi ser-
vizi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, del Ministro Segretario di Stato per la
guerra e del Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Art. 2.

Il presente decreto ha efetto dal 1° gennaio 1930.
Il termine utile per la presentazione delle domande di

condono di cui all'art. 5 del Regio decreto sopracitato, per
quanto riguarda le punizioni già inflitte, scade 11 30 aprile
1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1930 - Anno VII1
Atti del Governo, Tegistro 294, foglio 77. - FERZI.

E' autorizzata, in via eccezionale, l'assunzione mediante
pubblici concorsi per esami, a norma delle disposizioni vi-
genti, di 41 vice segretari in prova nell'Amministrazione
centrale della guerra.

Il Ministro Segretario di Stato per la guerra è incaricato
della esecuzione del presente decreto.

Numero di pubblicazione 393.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 marzo 1930, n. 129.
Abolizione del divieto di esportazione delle valute metalliche

e dei titoli italiani.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1930 - Anno .VIII

VITTORIO EMANUELE.

SIUSSOLINI - GAZZERA - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 76. - FER2I.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 14 novembre 1926, nu-
mero 1923, convertito in legge 7 luglio 1927, n. 1495, sui
divieti di importazione e di esportazione di carattere econo-
mico ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di sopprimere il

divieto di esportazione delle monete metalliche, nonchè dei
titoli italiani emessi dallo Stato, da enti pubblici e da so-
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cietà nazionali già estratti, e delle cedole maturate sui ti-
toli medesimi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segrettario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

%rt. 1.

Dalla tabella B annessa al R. decreto-legge 14 novembre

1926, n. 1923, convertito in legge 7 luglio 1927, n. 1495, sono
soppresse le voci:
« Monete d'argento, di oro, di rame e di nichelio » ;
« Titoli italiani emessi dallo Stato, da enti pubblici, da

società nazionali, già estratti, e cedole maturate sui titoli
stessi, pagabili alPestero in oro o in valuta estera alla pari
con valuta italiana o ad un cambio fisso » ;
nonchè la nota relativa alPesportazione delle lire italiane

e dei titoli che le rappresentano.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso del-
la sua pubblicazione nella Gazzetta TJfficiale del Regno, e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 84. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 394.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 marzo 1930, n. 130.

Proroga al 31 dicembre 1933 del termine per la stipulazione
di prestiti all'estero in esenzione dagli eneri fiscali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1634;
Visto il R. decreto legge 11 settembre 1925, n. 1635;
Visto il R. decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 1;
Visto il R. decreto-legge 28 marzo 1929, n. 529;
Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1929, n. 2380 ;
Ritenuta Purgenza di coordinare le disposizioni concer-

nenti le contrazioni dei prestiti alPestero in esenzione dagli
oneri fiscali, per impiegarne il ricavo in investimenti pro-
duttivi nel Regno, con le nuove disposizioni relative al mer-
cato dei cambi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni del R. decreto-legge 28 maizo 1929, n. 529,
già prorogate fino al 31 dicembre 1930 con Particolo unico
del R. decreto-legge 30 dicembre 1929, n. 2380, e relative ai
termini entro i quali possono compiersi operazioni di mutuo
e collocamento di obbligazioni alPestero con esenzione dal,

Fimposta di ricchezza mobile sui relativi interessi, nonchè
dalle tasse sugli affari contemplate alPart. 2 del R. decre-
to-legge 11 settembre 1925, n. 1635, sono prorogate al 31
dicembre 1933.
Il presente decreto sarà presentato al Parlainento per la

sua conversione in legge e il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufHciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1980 - Anno .VIII

VITTORIO E3fANUELE.

MUSSOLINI •- ÀÍOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1930 - Anno VIll
Atti del Governo, registro 294, foglio 85. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 395.

REGIO DECRETO 28 novembre 1929, n. 2429.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte

di pietà di Palestrina.

N. 2429. R. decreto 28 novembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pie-
tà di Palestrina è trasformato a favore del « Conserva-
torio Franceschini » amministrato dalla locale Congre-
gazione di carità.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 396.

REGIO DECRETO 16 dicembre 1929, n. 2440.
Distacco della Sezione emiliana della « Società nazionale

Margherita di patronato per i ciechi » dalla Società nazionalo
medesima. •

N. 2440. R. decreto 16 dicembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per Pinterno, la Sezione emiliana della « Società nazionale
Margherita di patronato per i ciechi », con sede centrale
in Firenze, è distaccata con il patrimonio relativo dalla
Società nazionale medesima, sotto il titolo di « Patronato
dei ciechi Margherita di Savoia », con sede in Bologna, e
ne è approvato 10 statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1930 - Anno VIII

DECRETO MINISTERIALE 3 marzo 1930.
Conferma in carica della Commissione di vigilanza sulle ra.

diodiffusioni per la città di Napoli.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Part. 6 della legge 14 giugno 1928, n. 1352, sulla
radiodiffusione di esecuzioni artistiche;
Visto l'art. 6 delle norme regolamentari 20 agosto 1928,

per l'applicazione della legge su menzionata;
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Visto il decreto Ministeriale 25 febbraio 1929, che prov.
vede alla costituzione della Commissione di vigilanza sulle
radiodiffusioni per la città di Napoli;

Decreta:

Art. 1.

La Commissione incaricata di vigilare ä che le radiodif-
fusioni per la città di Napoli siano eseguite in modo soddi-
afacente, costituita dai signori:

Ing. cav. uff. Ferrari Carlo, ispettore della 56 zona del-
I'Azierida statale per i servizi telefonici, presidente;

Maestro Cilea Francesco, direttore del Regio conserva-
torio di musica di Napoli, membro;

Signor Romano Roberto, tecnico dell'Istituto superio-
re elettrotecnico della Regia scuola di applicazione per gli
ingegneri di Napoli, membro;

Signor Gioffrè Luigi, vice ispettore p. t., segretario,
è confermata in carica per un anno dalla data del 5 mar-

zo 1930,

Il presente decreto sarà registratö allai Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 3 marzo 1930 - Anno .VIII

Il Ministro: CIANO.
(1374)

DECRETO MINISTERIALE 27 febbraio 1930.
Autorizzazione al Alonte di pietà di Parma ad istituire una

propria agenzia di città.

IL BIINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
DI CONCERTO. CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico (art. 19) delle leggi sull'ordinamen-
to delle Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima
categoria approvato con R. decreto 25 aprile 1929, 4. 967;
Sentito.il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta :

Articolo unico.

Il Monte di pietà di Parma è autorizzato ad aprire una

propria agenzia nel rione della città denominato dell'« Ol-
tretorrente ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 27 febbraio 1980 - Inno VIII

11 Ministro per l'agricoltury e le foreste:
ÀCERBO.

Il Ministro per le finanze :

Moscom.

(1373)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta d'interessi di rendita consolidato 5 f.

(Unica pubblicazione). AVViso n. 140.

E' stato denunziato lo smarrimento dellá ricevuta d'interessi al
16 gennaio 1929 relativa alla rendita consolidato 5 per cento, nu-
mero 463866, di annue L. 1200, intestata a Carusi Maria fu Michele,
moglie di Joacchini Guglielmo fu Luigi, domiciliato in Atessa (Chie-
ti), con vincolo dotale.
At sensi dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, si fa

noto che, trascorso un mese dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano notificate opposizioni, verrà provve-
duto al pagamento di detta semestralità, ritenendosi di nessun va.
lora la ricevuta smarrita.

Roma, addl 8 marzo 1930 - Anno VIII

R direttore generale: CIAnnoccA.
(1368)

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 57.
Media dei cambi e delle rendite

del 12 ri1arzo 1930 - Anno VIII

Francia , , . . , , 74.71 Belgrado . . . , ,
33.75

Svizzera . . . . . , 369.47 Budapest (Pengo) . .
3.34

Londra . . . . , ,
92.841 Albania (Franco oro). 365 -

Olanda
. . . . , ,

7.66 Norvegia. . . . . . 5.107
Spagna , , , . . ,

235.12 Russia (Cervonetz) .

85 -

Belgio . . , . , .
- 2.66 Svezia . . . . . . .

5.125

Berlino (Marco oro) .
4.554 Polonia (Sloty) , , . 214 -

Vienna (Schillinge) ,
2.691 Danimarca . . . . .

5.11

Praga . .
, , , .

56.60
Rendita 3.50 ¾ . . . 67.15

Romani 11.35a
. . .

-Oro 16.22
Rendita 3.50% (1902) . 61.40

Peso Argentino Carta 7.11
Rendita 3% lordo . .. 41.65
Consolidato 5

. . .
79.75

New York
.
. . . . 19.094

Obblig. Venezie 3.50%:
Dollaro Canadese . . 18.96 I serie . . . . . . 74.40
Oro . . . . . . . .

368.42 II serie . . . . . .
73.30

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio per la trasformazione
fondiaria del territorio di Caltagirone in provincia di Ca.
tania.

Con decreto Ministeriale 7 inarzo 1930-VIII é stato approvato con
alcune modificazioni lo statuto del Consorzio per la trasformazione
fondiaria del territorio di Caltagirone in provincia di Catania, se-
condo il testo deliberato dall'assemblea generale degli interessati
nell'adunanza del 23 giugno 1929.

(1362)

Approvazione dello statuto del consorzio di bonifica
della Bassa Valle del Cedrino in provincia di Nuoro.

Con decreto in data 8 marzo 1930-VIII del Ministro per l'agricol-
tura e le foreste à stato approvato lo statuto del Consorzio di bo-
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nifica della Bassa Valle del Cedrino ricadente nel comprensorio di
trasformazione fondiaria del territorio di Nuoro secondo il testo
deliberato dall'assemblea degli interessati il 28 luglio 1929.

(1363)

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione
della Bassa Valle Aquilana del fiume Aterno.

Con decreto 9 dicembre 1929-VIII, registrato alla Corte dei conti

addi 15 febbraio 1930, registro 2 Ministero agricoltura e foreste, fo-
glio n. 3, è stato riconosciuto ai sensi di legge il Consorzio d'irriga-
zione della Bassa Valle Aquilana del flume Aterno ed è stata nomi-

nata la Deputazione provvisoria dell'Ente.

(1364)

Riconoscimento del Consorzio di irrigaziono
di Santa Maria La Scala in provincia di Catania.

Con R. decreto 13 gennaio 1930-VIII, registrato alla Corte dei

conti addi 31 stesso mese al registro n. 1 Agricoltura e Foreste, fo-

glio n. 252, è stato riconosciuto ai sensi di legge il Consorzio di

irrigazione Santa Maria La Scala, con sede in Acireale, provincia
di Catania, ed è stata nominata la Deputazione provvisoria.

(1365)

CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE

Costituito coa decreto-legge 2 settembre 1919, n. 162't,
convertito in legge 14 aprile 1921, n. 488.

Capitale consorziale L. 102.000.000 - Riserve varie L. 23.187.983,60

Abbruciamento di titoli e cedole . Riscontro e collocamento

nelle uree di schede - Estrazione di titoli.

Si Iiotifica che il 1 aprile p. v., incominciando alle ore 9, si

procederà in una delle sale della sede del Consorzio, sita in via

Vittorio -Veneto, n. 89, alle seguenti operazioni:

a) In ordine qlle obbligazíoni 5 per cento:
1° abbruciamento dei titoli al portatore sorteggiati nelle pre-

cedenti estrazioni e rimborsati nel 26 semestre 1929;
23 abbruciamento di cedole, Scadute, e pagate nel 26 seme-

stre 1929;
3° riscontro e collocamento nella relativa urna di n. 6400

schede coi nn. 129471 a 135870 per titoli da 10 obbligazioni (3• urna)
per uguale quantità di titoli rappresentanti nella circolazione nu-

mero 64.000 obbligazioni consorziali 5 per cento emesse dal 9 settem-

bre al 31 dicembte 1929, formanti parte della 7a emissione di obbli-

gazioni (anno 1929) per un capitale nominale di L. 32.000.000 da am-
mortizzarsi, giusta apposito piano di ammortamento, in 68 estrazioni

semestrali a sorte che avranno luogo il 10 aprile e il 1o ottobre di

ciascuno degli anni 1930 a 1963.

Tenuto conto delle 10.160 schede, portanti i numeri dei titoli da 10

obbligazioni emessi dal 16 gennaio all'8 settembre 1929, state imbus-

solate nell'estrazione del 16 ottobre 1929, resteranno imbussolate

tutte le schede portanti i numeri dei titoli rappresentanti le obbli-

gazioni consorziall 5 per cento della 7a emissione (anno 1929) per
un capitale nominale di L. 82.800.000;

to riscontro e collocamento nella relativa urna di n. 2000

schede coi nn. 135871 a 137870 per titoli da 10 obbligazioni (36 urna)
per uguale quantità di titoli rappresentanti nella circolazione nu-

mero 20.000 obbligazioni consorziali 5 per cento emesse dal 16 gen-

naio all'11 marzo 1930, formanti parte dell'8a emissione di obbliga-
zioni (anno 1930) per un capitale nominale di L. 10.000.000, da am-
mortizzarsi, giusta apposíto piano di ammortamento, in 70 estra-

zioni semestrali a sorte crie avranno luogo il 1 aprile e 1• ottobre

di ciascuno degli anni 1930 a 1964;
5e estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni

consorziali emesse nel 1921 (1a emissione, 18a estrazione), da effet-

tuarsi in base all'apposito piano di ammortamento, e cioë:

n. 65 schede per titoli da 1 obbligazione (la urna),
n. 21 schede per titoli da 5 obbligazioni (26 urna);
ti. 65 schede per titoli da 10 obbligazioni (3* urna); e così in totale

n. 151 schede por uguale quantità di titoli rappresentanti n. 820 ob-

bligazioni per un capitale nominale di L. 410.000;

6 estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con.
sorziali emesse nel 1922 e 1923 (2a emissione, 14a estrazione) da effet-
tuarsi in base agli appositi piani di ammortamento, e cioë:
n. 18 schede per titoli da 1 obbligazione (la gyng)
n. 53 schede per titoli da 5 obbligazioni (2a urna);
n. 178 schede per titoli da 10 obbligazioni (36 urna); e così in totale

n. 249 schede per uguale quantità di titoli rappresentanti n. 2063 ob-
bligazioni per un capitale nominale di L. 1.031.500;

70 estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali einesse nel 1924 (3a emissione, 11• estrazione), da effettuarsi
in base ad apposito piano di ammortamento, e cioë: n. 212 schede

per titoli da 10 obbligazioni (3a urna) rappresentanti n. 2120 obbliga.
zioni per un capitale nominale di L. LO60.000;

80 estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1925-1926 (¿a emissione, 10s estrazione), da effet-
tuarsi in base agli appositi piani di ammortamento, e cioë: n. 146
schede per titoli da 10 obbligazioni (3a urna) rappresentanti n. 1460
obbligazioni per un capitale nominale di L. 730.000;

9• estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1927 (5a emissione, 6a estrazione), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè: n. 13 schede
per titoli da 10 obbligazioni (3a urna) rappresentanti n. 130 obbliga-
zioni per un capitale nominale di L. 65.000;

100 estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni
consorziali emesse nel 1928 (6a emissione, ga estrazione), da effet-
tuarsi in base agli appositi piani di ammortamento, e cioë:
n. 5 schede per titoli da 1 obbligazione (la urna);
n. 2 schede per titoli da 5 obbligazioni (2a urna);
n. 224 schede per titoli da 10 obbligazioni (3= urna); e così in totalt

n. 231 schede per uguale quantità di titoli rappresentanti n. 2255 ob-
bligazioni per un capitale nominale di L. 1.127.500;

11e estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligaziont
consorziali emesse nel 1929 (7• emissione, 2a estrazione), da effet-
tuarsi in base agli appositi piani di ammortamento, e cioè: n. 94
schede per titoli da 10 obbligazioni (3a urna), rappresentanti n. 940
obbligazioni per un capitale nominale di L. 470-000;

12° estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni
consorziali emesse nel 1930 (8= emissione, la estrazione), da effet-
tuarsi in base all'apposito piano di ammortamento e cioè: n. 10
schede per titoli da 10 obbligazioni (3. urna), rappresentanti n. 100
obbligazioni per un capitale nominale di L. 50.000.

b) In ordine alle obbligazioni 6 per cento di credito comunale,
serie speciale « Città di Palermo a :

16 riscontro e collocamento in un'urna di n. 6000 schede per
titoli da 10 obbligazioni portanti i nn. 18.001 a 24.000 rappresentanti
nella circolazione n. 60.000 obbligazioni 6 per cento di credito comu-
nale serie speciale « Città di Palermo » emesse il 28 settembre 1929,
costituenti la 4a tranche di obbligazioni con decorrenza dal 16 lu-
glio 1929 e con scadenza il 1· luglio 1964 per un capitale nominale
di L. 30.000.000, da ammortizzarsi, giusta apposito piano di ammor-
tamento, negli anni 1930 a 1964 con estrazioni semestrali a sorte
da effettuarsi il 16 aprile e 10 ottobre degli anni 1930 a 1963 e l'ul-
tima il 1· aprile 1964;

2e estrazione a sorte dall'urna contenente le schede dei titoli
da 10 obbligazioni della la tranche, di n. 31 schede per uguale quan-
tità di titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 310 obbligazioni
per un capitale nominale di L. 155.000 (7a estrazione);

3e estrazione a sorte dall'urna contenente le schede dei titoli
da 10 obbligazioni della 2* tranche, di n. 29 schede per uguale quan-
tità di titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 290 obbligazioni
per un capitale nominale di L. 145.000 (5a estrazione);

40 estrazione a sorte dall'urna contenente le schede dei titoli
da 10 obbligazioni della 3a tranche, di n. 27 schede per uguale quan-
tità di titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 270 obbligazioni
per un capitale nominale di L. 135.000 (3a tranche);

50 estrazione a sorte dall'urna contenente le schede dei titoli
da 10 obbligazioni della 4a tranche, di n. 51 schede per uguale quan-
títà di titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 510 obbligazioni
per un capitale nominale di L. 255.000 (16 estrazione).

Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri dei ti-

toli sorteggiati.
Roma, addi 11 marzo 1930 - Anno VIII

R presidente: A. BENEDUCE.
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